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CHI HA PREMIATO CHI

Quando il sindacato insorse
anche contro «miss cameriera»

NinoMateri

Da Mirano (Venezia) giun-
ge la conferma: alla Cgil i bac-
chettoni non mancano. Ma co-
me,unbenemeritocittadinove-
neto ha l’eccitante idea di apri-
re un «sexy car wash», e i sinda-
calistirossicosafanno? Blocca-
no l’iniziativa. Di più, gridano
alloscandalo:«Bastaconledon-
ne oggetto!». Macché «donne
oggetto», qui si voleva solo ren-
dere un po’ più emozionante
una delle incombenze familiari
più noiose.

Tuttisannoinfatticomequel-
lodel lavaggiodell’autorappre-
senti uno degli scogli familiari
su cui rischiano di infrangersi
ancheipiùsolidisodaliziconiu-
gali. Quando la macchina co-
mincia a fare concorrenza a
una discarica abusiva e spunta
ilsolitosimpaticonecheti fatro-
vare sul parabrezza impolvera-
tolascritta«LAVAMIPORCO!»,

tra marito e moglie comincia il
solito palleggiamento: «Vai al
lavarla tu», «No, vacci tu». Cer-
to è che se a insaponarti la cap-
potta fossero delle belle ragaz-
ze in bikini o in versione miss
maglietta bagnata, le cose per
lui cambierebbero alla grande;
idem per lei, se l’autolavaggio
di turno offrisse alle gentili
clienti anche l’opzione «Full
Monty»(cioèconomaccionipa-
lestrati a torso nudo). Ma da
quest’orecchio quelli della Cigl

non ci sentono.
«Non se ne può più di vedere

le donne considerate come og-
getti, in questo caso con ma-
gliettine scollate e pantalonci-

ni per attirare i clienti maschi»,
dice scandalizzata la segretaria
confederaleCgildiVenezia, Te-
resa Del Borgo; che, sprezzante
del ridicolo, aggiunge: «Noi ri-
fiutiamo-edovrebberorifiutar-
la anche gli uomini - prosegue -
questa immagine delle donne,
che è poi quella che porta a Ru-
by e alle feste di Arcore». Nean-
che il «sexy car wash» dovesse
chiamarsi bunga bunga...

Intanto il benemerito cittadi-
no, Antonio Però, non si fa inti-

midireeconfermailsuoproget-
to imprenditoriale: «Il sexy car
wash verrà realizzato con an-
nesso impianto di carburante».
«Sono stato male interpretato,
anchedallaCgil-precisaall’An-
sa il signor Però, giunto nella
provincia veneziana due anni
fa da Milano -. A parte il fatto
che ho rilevato un impianto
che era chiuso, l’ho rimesso in
moto e ho così del lavoro, cosa
che dovrebbe vedere sensibile
la Cgil. Inoltre all’autolaggio

chiamerò non solo ragazze, ma
anche ragazzi».

«Saranno giornate a spot -
continua- dove i clientipotran-
no lavare gratis le automobili e
saranno “aiutati“ da qualche
bella ragazza o bel ragazzo. È
stato alzato un polverone per
nulla». Ma i giovani «aiutanti»,
donne e uomini, saranno in ab-
bigliamento succinto oppure
no? «Rispetteremo le norme
sul decoro - risponde Però - Fa
sorridere in ogni caso che ci si
scandalizzi per un paio di short
quando sulle nostre spiagge si
vede di tutto...».

Ma evidentemente la Cgil vi-
vein unmondotuttosuo.Senti-
te com’è indignata: «Prima il
concorso per «Miss cameriera,
con in palio il posto di lavoro in
un pub, adesso il “Sexy car
wash“,conragazzeinmaglietti-
na ad attirare i clienti in autola-
vaggio: ce n’è abbastanza per
scendere sul piede di guerra
contro la solita mercificazione
del corpo delle donne, con l’ag-
gravante del ricatto economico
costituito dal binomio crisi-di-
soccupazione». Bum.

Fausto Biloslavo

Il maresciallo Tito, perse-
cutore degli italiani dell'
Istria,di FiumeedellaDalma-
zia alla fine della seconda
guerra mondiale con le foibe
e l'esodo, oltre ad un'accolita
disuoifedelissimi,sonoanco-
ra oggi insigniti delle più alte
onorificenze del nostro pae-
se. Gli esuli istriani lo hanno
scoperto e sono scesi sul pie-
de di guerra in vista del 10 feb-
braio, la Giornata del ricordo
del dramma patito. Josep
Broz Tito è stato decorato nel
1969, dall'allora presidente
Giuseppe Saragat, come «Ca-
valiere di Gran Croce Ordine
alMeritodellaRepubblicaIta-
liana» con l'aggiunta del Gran
cordone, il più alto riconosci-
mento previsto.

Nessuno ha mai pensato di
levargli questa onorificenza
per«indegnità»,comeèprevi-
stodallalegge.Non solo:spul-
ciando nel sito del Quirinale,
IlGiornalehascopertochego-
dono tutt'oggi, delle più alte
decorazioni, dittatori scom-
parsi,come la coppia Ceause-
scu o Mobutu, comandanti ti-
tiniaccusatidicriminidiguer-
ra e personaggi discutibili del
calibro di Yasser Arafat.

«Èdisgustoso cheloStatori-
conosca il dramma delle foi-
be ed allo stesso tempo anno-
veri tra i suoi più illustri insi-
gniti proprio chi ordinò imas-
sacri e la pulizia etnica degli

italiani d'Istria» ha dichiarato
Massimiliano Lacota, presi-
dentedell'Unionedegli istria-
ni, una delle associazioni dell'
esodo. Il 10 febbraio, Giorna-
ta del Ricordo, il presidente
GiorgioNapolitano,accoglie-
rà al Quirinale gli esuli, i loro
rappresentanti ed i familiari
degli infoibati. L'Unione degli
istriani ha inviato venerdì
mattina un telegramma al ca-
po dello Stato per chiedere «l'
annullamento immediato del
titolo di cavaliere di gran cro-
ce decorato di gran cordone
dell'OrdinealMeritodellaRe-
pubblica Italiana (...) conferi-
to il 2 ottobre 1969 al mare-
sciallo jugoslavo Tito, allora
presidente della Repubblica
Socialista Federativa di Jugo-
slavia, diretto responsabile e
mandante della feroce puli-
ziaetnicaattuataneiconfron-

ti dei nostri connazionali dal
1943».

In caso contrario «l'Unione
degli istriani non parteciperà
alla cerimonia al Quirinale»
annuncia Lacota. «A Callisto
Tanzi, per il crac Parmalat,
hanno levato le onorificenze
in 20 giorni per "indegnità" -
fa notare il presidente dell'as-

sociazione - Era peggio di Ti-
to?». La stessa legge che con-
cedelealtedecorazionipreve-
de la revoca. Da notare che
l'onorificenza a gente come
Tito viene concessa anche
«per fini filantropici e umani-
tari».

Oltre a Tito, nel 1969, sono
stati insigniti di decorazioni

varie una trentina di persona-
lità jugoslave. Sul sito del Qui-
rinale è ancora oggi certifica-
to che l'Italia considera Mitja
Ribicic,CavalierediGranCro-
ce, anche se nel 1945 era un
alto ufficiale della polizia se-
greta di Tito, particolarmente
attiva contro gli italiani. Non
solo:a Lubiana,nel 2005, ven-

ne aperta un'inchiesta a suo
carico per crimini di guerra. A
distanza di 60 anni è stato im-
possibile trovare le prove.

Un altro decorato dall'Italia
è l'ex ammiraglio jugoslavo
Franjo Rustja. Peccato che
neiterribili40giornidell'occu-
pazionediTrieste,nelmaggio-
giugno 1945, era primo assi-

stente al comando del IX Cor-
pus.L'unità di Tito chedepor-
tò e fece sparire per sempre
molti italiani.

L'aspetto più imbarazzante
ècheilQuirinale,nelcorsode-
gli anni, ha consegnato le alte
onorificenze a diversi perso-
naggi stranieri, che poi sono
stati condannati dal loro po-

polo e dalla storia. E nessuno
ha mai pensato di revocarle. Il
presidente Giovanni Leone
ha nominato il 21 maggio
1973 Cavaliere di Gran Croce,
Elena Ceausescu. Al marito
Nicolae è stato concesso an-
che il Gran cordone. Nel 1989
lacoppiaCeausescuvennefu-
cilata dopo aver dominato la
Romania con il pugno di fer-
ro.

Leone ha pensato bene di
decorarepureilpadre-padro-
ne dello Zaire, Mobutu Sese
Seko, che scappò con la cassa
lasciando il suo paese in rovi-
na.

Un'altra onorificenza con
Gran cordone, almeno discu-
tibile,èstataconcessadalpre-
sidente Oscar Luigi Scalfaro,
nel1999,aYasserArafat. Il lea-
derpalestinese,chetuttalavi-
ta ha usato a suo piacimento il
kalashnikov.

La decorazione più impor-
tante del nostro paese è stata
curiosamente concessa an-
che a Juan Domingo Peron, il
conducatorargentinoeall'im-
peratore giapponese Hirohi-
to. Il presidente Napolitano,
l'11 marzo 2010, ha decorato
con il Gran cordone Bashar Al
Assad, il giovane presidente
della dinastia siriana. Speria-
mochegliportibene,conque-
sti venti di rivolta in Medio
orientecherischianodisoffia-
re pure a Damasco.

www.faustobiloslavo.eu

Tito e Saragat Peron e Einaudi
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IL MARESCIALLO E IL SOCIALDEMOCRATICO
Il leader jugoslavo Tito fu decorato da Giuseppe Saragat

IL DITTATORE ARGENTINO E IL LIBERISTA
Juan Peron fu premiato dal presidente Luigi Einaudi

L’AUTOCRATE AFRICANO E IL DEMOCRISTIANO
Mobutu ricevuto con tutti gli onori da Giovanni Leone

IL RAIS SIRIANO E IL MIGLIORISTA
Bashar Al-Assad insignito di un’onorificenza da Napolitano

Mobutu e Leone Al-Assad Bashar e Napolitano

IL PRECEDENTE

NEL VENEZIANO

I bacchettoni della Cgil censurano l’autolavaggio sexy
Critiche all’imprenditore che vuole far pulire le macchine a ragazze in bikini. E il sindacato rispolvera vecchi slogan: «Donne oggetto»

SORPRESE PRESIDENZIALI

Le onorificenze del Quirinale a tiranni e genocidi
Personaggi che si sono macchiati di atrocità sono ancora oggi insigniti dei più alti riconoscimenti del nostro Paese
A denunciare lo scandalo gli esuli istriani invitati dalla Presidenza per commemorare le foibe il 10 febbraio

IN SINTONIA Yasser Arafat decorato Cavaliere di Gran Croce Ordine al Merito della Repubblica Italiana da Oscar Luigi Scalfaro

GLI ISTRIANI «Via

il premio a Tito o

non partecipiamo alla

Giornata del ricordo»

Prima il concorsoper «Misscameriera», con inpalio il posto
di lavoro in un pub, adesso il «CarWash sexy», con ragazze
in magliettina ad attirare i clienti in autolavaggio: ce n’è
abbastanza, secondo la Cgil del Veneto, per scendere sul
piede di guerra. La Cgil di Venezia sembra determinatissi-
ma:«Nonsenepuòpiùdivedere ledonneconsideratecome
oggetti, inquestocasoconmagliettinescollateepantalon-
cini perattirare i clientimaschi. Noi rifiutiamo, edovrebbe-
rorifiutarlaanchegliuominiquesta immaginedelledonne,
cheèquellacheportaaRubyealle festediArcore...». LaCgil
veneta non mollerà la presa tanto facilmente. Nel settem-
bre sempre in Veneto il sindacato di SusannaCamusso sol-
levòunafortepolemicasulcasodiunpubdiTezzeSulBren-
ta (Vicenza) che aveva indetto un concorso «Miss Camerie-
ra»peroffrireunpostodilavoroadunagiovane.Lasfilatain
effettinonci fu,ma i titolaridelpubsoprassedetteroanche
all’assunzione.Unpostodilavoroinmeno...LaCgilsaràcon-
tenta.
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FUORI DAL TEMPO

È assurdo che ci sia

ancora gente che si

scandalizza per così poco


